Con Gesù nel deserto….
L’esperienza del deserto è esperienza di relazione e di incontro con le profondità di noi stessi e, dunque, con il cuore stesso di Dio.
Questo è il tempo che ti è dato per fare punto e capo…. prima, però, qualche parola saggia per capire dove guardare, o meglio… CHI guardare….
“Nessuno accetta di essere trattato da oggetto, questo vuol dire che ognuno vuol essere trattato da soggetto, vuol dire che ognuno vuol essere riconosciuto in questo essenziale (che di solito egli ignora), nella sua dignità (che spesso è il primo a non rispettare” . Ritroviamo qui un dato essenziale: l’uomo nel suo valore specifico e nell’inviolabilità della sua coscienza, è una esigenza d’essere più che un essere realmente esistente. Come dire che è chiamato a farsi - invece di subirsi - e che questo cambiamento comporta tutte le tappe possibili comprese tra lo zero e l’infinito.

La relazione intratrinitaria attesta che Dio “Non ha presa sul proprio essere se non comunicandolo; che l’io, in Lui, è puro altruismo, in altre parole che Egli è costituito unicamente da questo rapporto all’altro in cui si disappropia di sé.

“Amare per essere, darci completamente per realizzare la nostra libertà, cancellarci nell’assoluto che portiamo in noi—invece di farne un possesso—per fondare la nostra dignità e raggiungere la nostra grandezza: ecco gli insegnamenti che derivano immediatamente dal nostro incontro con il segreto dell’intimità divina”.










(Maurice Zundel
Purificare lo sguardo…..
Alla radice di noi stessi, dunque, esiste un bisogno di essere e di diventare che si traduce in un bisogno di amare ed essere amati, così come Dio ama ed è amato all’interno della Trinità ed al suo esterno. Per scoprire questa dimensione che è di Dio ed è partecipata per analogia all’uomo, immagine e somiglianza della Trinità, è necessario un’opera di purificazione del nostro sguardo spirituale: (Mt 6, 22-33) La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! 
Prima tappa
Il primo atteggiamente fondamentale da assumere è quello di guardarci con gli occhi dell’altro, dell’altro simile a noi e dell’Altro per eccellenza. Cerca nella memoria dei casi concreti in cui è avvenuto quanto le domande propongono. L’orizzonte da tenere presente è molto semplice: quando l’altro si è sentito amato da me? Escludi tutte quelle volte in cui l’amore che hai donato è stato interessato ossia è stato amore che “sperava” in un contraccambio: 
 Io?
 I miei genitori  e la mia famiglia?
 La mia fidanzata/fidanzato?
 La Chiesa, la mia comunità cristiana ? 
Seconda tappa
Dopo aver individuato un esempio significativo per ogni domanda, cerca nella Parola di Dio un passo che bene lo rappresenti, che ne potesse essere l’ispirazione. 
Terza tappa
Prova ora a rintracciare nell’opera di Dio nella tua vita dei casi in cui lo hai sentito e visto operare con te così come tu hai fatto nei confronti di altri: un perdono gratuito ad esempio… 
Quarta tappa
Scegli un punto che desideri condividere con gli altri del cammino sino a qui percorso.
